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SETTIMANA NEL MONDO 

La «riforma Suarez> 
?• Sig i l 

l i voto col quale, giovedì 
sera, le Cortes hanno deci
so la propria ' definitiva 
scomparsa, è indubbiamen
te il momento più impor
tante t ra quanti si sono 
succeduti nei dodici mesi 
trascorsi dalla morte di 
Franco, ma si t rat ta di una 
importanza che va indivi
duata più negli aspetti for
mali che in quelli sostan
ziali, anche se gli ultimi 
hanno un loro innegabile 
peso. Formalmente, in ef
fetti, l'accettazione da par
te delle Cortes del « pro
getto di riforma » presen
tato dal primo ministro A-
dolfo Suarez significa la fi
ne delle s t ru t ture legisla
tive del falangismo, la so
stituzione di un parlamento 
nominato dall'alto con un 
parlamento eletto dal bas 
so: un rovesciamento dei 
presupposti sui quali si fon
dava il franchismo. Ma il li
mite di questa riforma sta 
nel fatto che essa trae ori
gine dalle stesse s t ru t ture 
che dovrebbe modificare, 
viene imposta al paese con 
lo stesso metodo che inten
derebbe combattere: è un 
provvedimento che scende 
dall 'alto, prescindendo com
pletamente dalla volontà 
popolare. La stessa maggio
ranza che alle Cortes ha ra
tificato la decisione si è 
formata in seguito a trat
tative tra le varie sfumatu
re di fedeltà al passato. 
ognuna delle quali rivendi
cava a sé stessa la più rigo
rosa ortodossia. 

Il popolo spagnolo, quin
di, ha continuato ad essere 
escluso dalle decisioni che 
dovranno condizionare il 
suo modo di essere negli 
anni futuri e questa rifor
ma, che pure segna indub
biamente un progresso in 
senso democratico, proprio 
pe r essere nata al di sopra 
del popolo corre il rischio 
di finire — ed è questa la 
critica che viene da tutta 
l'opposizione democratica 
— come uno s t rumento li
mitativo della sovranità po
polare. Le Cortes, infatti, 
hanno accondisceso a dis
solversi per essere sostitui
te da una Camera eletta su 

SANTIAGO CARRI L-
LO — Garanzie per il 
popolo 

basi proporzionali a suffra
gio universale diretto e se
greto la quale avrà le fun
zioni di Assemblea costi
tuente: accettabile come 
indicazione per il futuro, in 
quanto stabilisce che gli or
ganismi legislativi dovran
no avere carat tere elettivo, 
questa decisione ha dei gra
vi limiti proprio per quan
to riguarda la scadenza più 
prossima: la Costituente. 

Sulla base del meccani
smo di vertice attraverso il 
quale si è giunti all 'appro
vazione della « riforma Sua
rez », infatti, ora accadrà 
che anche le norme inter
pretative della legge eletto
rale, la regolamentazione 
della propaganda (uso del
la stampa, della radio, del
la televisione), l'ammissio
ne alla competizione delle 
varie forze politiche, la de
terminazione della percen
tuale minima di voti neces
saria per avere dirit to a 
una rappresentanza in Par
lamento, tutto — insomma 

ADOLFO SUAREZ — 
Una contraddizione io-
stanziale 

— rimarrà a discrezione di 
un governo che non è e-
spressione del popolo e che 
non deve rispondere a nes
suno del proprio operato. 
E ' appunto questo che l'op
posizione democratica de
nuncia; nell'assenza di un 
controllo popolare — rea
lizzabile solo attraverso un 
governo che rappresenti 
tu t te le forze vive del paese 
— questo passo verso la de
mocrazia può essere senza 
significato: il governo — 
che nasce da norme fasciste 
ed è composto in buona mi
sura da uomini del regime 
— conserva gli strumenti 
attraverso i quali può fare 
uscire dalle urne un'Assem
blea predeterminata nelle 
sue grandi componenti e 
tale quindi da dare vita ad 
una costituzione che rientri 
negli schemi del potere. 

Essendo la « riforma Sua
rez » una legge che modifi
ca « las leyes fundamenta-
les » del franchismo, prima 
di diventare operante dovrà 
essere sottoposta a referen
dum, ma — come sempre 
nei referendum — il popolo 
potrà solo accettarla o re
spingerla ed è in questa 
prospettiva ed alla luce di 
considerazioni quali quelle 
che abbiamo appena fatto 
che le opposizioni democra
tiche hanno ribadito la loro 
posizione già nota. Le op
posizioni, cioè, non si dico
no programmaticamente o-
stili alla < riforma >, ma 
annunciano che si batteran
no perché il referendum 
sia boicottato se prima non 
saranno definiti il grado di 
libertà e di eguaglianza nel
la futura campagna eletto
rale, non sarà stato garan
ti to che nessun parti to po
t rà essere discriminato, che 
1 mezzi di comunicazione sa
ranno a disposizione di tut
ti e che il risultato del voto 
pot rà essere democratica
mente controllato. 

Il voto delle Cortes, in 
altr i termini, potrà essere 
considerato un passo avan
ti solo se lo accompagne
ranno altri provvedimenti 
che lo rendano credibile. 

Kino Marmilo 

Nell'anniversario della morte del dittatore 

In un clima di isolaménto 
il «raduno» dei franchisti 

Una partecipazione nettamente inferiore al previsto * Sporadici incidenti alla vigilia 

Abolito il confino 
per 189 politici cileni 

Amnesty International e Italia-Cile sottolineano i 
limiti e i fini propagandistici del provvedimento 

La giunta fascista di San
tiago ha annunciato che 
« tut t i i cittadini cileni ccn-
f inati in zone remote del pae
se potranno far ritorno alle 
loro case ». Il provvedimen
to segue alla scarcerazione 
avvenuta negli ultimi due 
giorni di circa trecento dete
nuti politici. 

Le persone at tualmente al 
confino sono 189. Si t ra t ta in 
gran parte di personalità di 
sinistra costretti a vivere nel
le aride regioni del nord del 
paese ed in quelle piovose 
del Sud. 

I detenuti politici che han
no potuto riacquistare la li
bertà tra mercoledì e giovedì 
erano stati t rat tenuti in stato 
di fermo, senza che nei loro 
confronti fosse mossa alcu
n a accusa, in un carcere al
la periferia di Santiago ed 
In un altro situato a 150 chi
lometri dalla capitale. 

Commentando l'avvenimen
to l'organizzazione « Amne
sty International ». pur di
chiarandosi « lieta » della li
berazione dei circa 300 de
tenuti ha espresso la sua pro
fonda inquietudine perché — 
e detto in una dichiarazione 
pubblicata ad Amsterdam — 
vi sono nel Cile ancora cir
ca 5.000 detenuti politici <6.000 
secondo altre fonti) dei quaìl 
«olo un migliaio SOTJO stati 
sottoposti a processo e con
dannat i . 

Giornalista 
condannato 
a sei anni 

in Sudafrica 
PRETORIA. 20 

Il giornalista sudafricano 
Anthony Holiday di 35 anni 
è stato condannato a sei 
ann i di carcere dalla corte 
suprema di Pretoria per «at
tività sovversive » favorevoli 
•Ole organizzazioni illegali. 
al congresso nazionale afri
cano e al partito comunista 
•udafricano-

Holiday scrive sul quoti
diano « Cape Times ». E' il se
condo giornalista ad essere 
condannato in queste ultime 
sett imane in Sudafrica. Il 29 
Settembre scorso. David Rab-
kin. di nazionalità britanni
ca. era stato condannato a 
dieci anni di reclusione, an-
eh'egli per «at t ivi tà sovver
s i v a * 

Secondo « Amnesty Interna
tional », liberando i 300 de
tenuti il governo cileno vuole 
dimostrare di voler liberare 
tutt i i detenuti mentre si trat
ta soltanto di quelli che si 
trovavano nei campi ufficial
mente riconosciuti di Tres 
Alamos, Cuatro Alamos e 
Punchicavi. « Amnesty Inter
national » aggiunge che nel 
Cile, nonostante le smentite 
fatte in proposito dalle au
torità militari, continuano a 
« scomparire » persone. 

Da parte sua l'associazione 
Italia Cile ha diffuso una no
ta che dice fra l'altro : «e La 
pressione internazionale nel
la quale occupano sicuramen
te un posto di particolare ri
lievo le iniziative costante
mente sviluppate dal movi
mento di solidarietà in Ita
lia. ha costretto la giunta 
golpista cilena ad annunciare 
la liberazione di circa tre
cento prigionieri politici. Si 
t ra t ta di un gesto limitato e 
assolutamente strumentale. 
che indica la profonda debo
lezza di P;nochet e dei suoi 
accoliti e il tentativo di con
quistare i favori del presiden
te eletto degli Stat i Uniti Car
ter dopo la sfrenata campa
gna condotta dalia stampa 
fascista cilena a favore di 
Ford e di Kissinger. autore 
morale e politico del golpe 
cileno ». 

La nota ricorda quindi le 
« migliaia di detenuti nei 
campi di ccncentramento e 
nelle carceri», gli «oltre tre
mila "scomparsi" i cui corpi 
vengono ritrovati giorno do
po giorno visibilmente mar
toriati; i maggiori dirigenti 
del'a Unidad Popular. t ra i 
quali Luis Corvalan. ancora 
in carcere, lo stato d'assedio. 
la tortura, la violazione di 
tutti i diritti dell'uomo ». 

La nota conclude ricordan
do le iniziative per « ottenere 
dal governo <l?l l'onorevole 
Andreotti un pronuncia
mento chiaro e Inequivicab:-
le (sulla non partecipazione 
italiana alla Coppa Davis a 
Santiago) che metta fine al
la tattica del rinvio e del fat
to compiuto». 
• • n comitato di coordina
mento t ra Italia-Cile e gli 
enti dì promozione sportiva 
indicono per domenica 28 al 
cinema Maestoso a Roma 
una manifestazione unitaria 
con la partecipazione della si
nistra cilena, del parti t i de
mocratici. della Federazione 
sindacale unitaria, del)'ARCI. 
delle ACLI. del Comune di 
Roma, della Provincia e della 
Regione Lazio, le cui moda
lità saranno comunicate nei 
prossimi giorni *. . 

MADRID. 20 
Il raduno di massa di no

stalgici franchisti, organizza
to per celebrare oggi, nell'an
niversario della sua scompar
sa, il defunto Caudillo, ha 
avuto un'adesione assai meno 
massiccia di quanto i promo
tori si attendevano: contro le 
duecentomila presenze previ
ste se ne sono registrate as
sai meno della metà, anche 
se un calcolo esatto è diffi
cile da farsi. Il computo più 
largo non raggiunge le cen
tomila unità, ma secondo al
tre valutazioni non si sono 
superate le sessantamila. Un 
risultato che, anche se non 
trascurabile in se, è certa
mente tanto più deludente in 
quanto la folla convenuta al
la Plaza de Oriente, tradizio
nale scenario delle adunate 
promosse da Franco, era sta
ta trasportata da tutte le re
gioni della Spagna, con gran
de impegno organizzativo. 
tanto che il municipio di Ma
drid aveva predisposto un 
parcheggio per 1500 pullman. 

Il dato tuttavia più positi
vo della giornata, al di là del
la limitata adesione alla ma
nifestazione franchista, è sta
ta la prova di serietà ancora 
una volta offerta dalla popo
lazione madrilena. che ha ri
fiutato dì raccogliere la pro
vocazione. isolando il radu
no e impedendo che esso si 
traducesse :n un'occasione di 
scontri. 

Qualche sporadico episodio 
accaduto ieri sera, come l'ag
gressione di alcuni passanti 
ad opera dei «guerriglieri di 
Cristo re » o un'incursione 
minacciosa di elementi della 
stessa organizzazione nel caf
fè Gijon. il caffè degli intel
lettuali spagnoli, avevano fat
to temere che altri incidenti 
potessero verificarsi nella 
giornata di oggi. Invece i 
puilman dei franchisti sono 
giunti in una città che pre
sentava l'aspatto semi-deser
to proprio di una giornata 
festiva (in Spagna non è 
giorno festivo); !a gente di 
Madrid se ne è st*ta rinchiu
sa. gii stessi mezzi pubblici e 
privati in circolazione appa
rivano in numero estrema
mente ridotto rispetto al 
consueto. La giornata « in me
moria di Franco» si è cosi 
conclusa in un clima che. più 
che di indifferenza, si è di
mostrato di rifiuto. 

L'intransigenza israeliana ostacola il processo di-pace in Medio Oriente 

Rabin ribadisce il suo rifiuto 
al negoziato proposto da Sadat 

I dirigenti di Tel Aviv « categoricamente contrari » a uno Stato palestinese in Cisgiorda-
nia e a Gaza - Jumblatt denuncia la gravità della situazione nel Libano meridionale 

BEIRUT, 20 
In palese e stridente con

trasto con le iniziative di
stensive del. presidente egi
ziano e c a i le respcnsobili 
dichiarazioni rese all'ONU 
dal capo del Dipartimento po
litico dell'OLP Faruk el 
Khadduni, ì dirigenti israe
liani appaiono decisi a ri
lanciare una politica di chiu
sura e di Intransigenza; ed 
il fatto che questo atteggia
mento sia abbastanza eviden
temente collegabile all'attua
le fase transitoria della poli
tica estera americana, in at
tesa dell'insediamento del 
neo-eletto presidente Carter. 
non toglie nulla alla sua 
gravità e pericolosità. 

Oggi è stata la volta del 
primo ministro • Rabin, che 
ha respinto le recenti di-

Washington 
ritira il veto 

contro l'Angola 
all'ONU 

NEW YORK, 20 
Gli Stati Uniti hanno deci

so di non opporsi a! secondo 
tentativo dell'Angola di otte
nere l'ammissione all'ONU e 
ciò — secondo fonti diploma
tiche — al fine di accre
scere la loro influenza nel
l'Africa Nera ed evitare ri
percussioni negative sul nego
ziati di Ginevra per la Rho-
desia. 

n rappresentante america
no Albert Sherer ha detto ieri 
al consiglio di sicurezza che. 
pur non appoggiando la ri
chiesta dell'Angola il suo pae
se non 6i opporrà. 

• chiarazioni di Sadat defi
nendole sbrigativamente una 
« mossa propagandistica ». 
Secondo Rabin, le « condi
zioni » avanzate dal presi
dente Sadat per la rapida 
ripresa dei negoziati di pace 
sono « molto peggiori di quel
le del 1971 », poiché il lea
der egiziano oltre ad esigere 
il ritiro israeliano da tutti l 
territori arabi occupati pro
spetta « anche » la creazio
ne di uno Stato palestinese 
in Cisgiordanìa e a Gaza. 
cosa alla quale l dirigenti 
di Tel Aviv rimangono «ca
tegoricamente contrari ». Evi
dentemente, ncn è servito 
nemmeno il discorso di El 
Khadduni all'Assemblea ge
nerale dell'ONU, dove l'espo
nente palestinese ha espres
so chiara accettazione di uno 
Stato in Cisgiordanìa e a 
Gaza senza ripetere la con
sueta rivendicazione di un 
futuro Stato laico e demo
cratico « in tutta la Pale
stina ». Il significato di que
sta dichiarazione è stato 
colto da tutt i gli osservato
ri. ma viene volutamente 
ignorato a Tel Aviv; e se 
dunque è vero, come ha det
to ancora oggi Rabin. che 
vi è in Medio Oriente « un 
persistente pericolo di guer
ra », è al tret tanto vero che 
questo pericolo deriva pro
prio dagli atteggiamenti ir
responsabili . . de l . . governo 
israeliano. 

Ciò trova ulteriore confer
ma negli sviluppi della si
tuazione libanese, che conti
nua ad essere caratterizza
ta da provocazion» ed azicni 
aggressive nel sud, condotte 
dalle milizie di destra con il 
palese appoggio delle forze 
armate israeliane. Domani la 
« forza di pace » araba dovrà 
completare il suo spiega
mento sul territorio libane

se, presidiando le città di 
Tripoli e Sidone. Sembra 
scontato che. i «caschi bian
chi » non si spingeranno più 
a sud proprio per evitare, 
nell'immediato. • l'insorgere 
di gravi complicazioni lun

go la frontiera libanolsrae-
liana: ma è al t ret tanto chia
ro che questa situazione non 
potrà protrarsi indefinita
mente, come ha del resto 
sottolineato il leader del 
fronte progressista 

Dichiarazione di Luigi Nono 
sulla vicenda di Biermann 

In seguito al caso Bier
mann, Luigi Nono ha Inviato 
un telegramma allo scrittore 
Hainer Mueller, uno dei tren-
tatré intellettuali della DDR 
che ha»mo firmato la lettera 
in difesa del cantautore, di
chiarandosi solidale con la 
loro presa di posizione, ed un 
altro telegramma analogo al 
ministro della cultura della 
DDR Hoffmann. 

A noi Luigi Nono ha dichia
rato: «Biermann, che vuole 
vivere in un paese socialista. 
se ha motivi di critica da fa
re, va discusso nello stesso 
paese, tanto più che la DDR 
è uno stato socialista forte e 
sicuro, e un cantautore non 
può metterla in pericolo in 

nessun caso. 11 criterio della 
discussione, del confronto per 
conseguire la partecipazione 
costruttiva di quanti sono 
convinti del socialismo mi 
sembra condizione e principio 
fondamentale, tanto più che 
Biermann era stato mandato 
ufficialmente nella Germania 
federale, sapendo bene che 
canzoni avrebbe cantato. La 
proibizione a posteriori del 
suo rientro nella DDR mi ri
sulta un fatto incomprensibi
le e spero che i compagni te
deschi riflettano e sviluppino 
anche in questo caso la prati
ca democratica tipica dei co
munisti. Quindi sono solidale 
con la lettera che i democra
tici della DDR hanno firma
to in difesa di Biermann ». 

Lo scrittore Juergen Fuchs 
arrestato nella RDT 

BERLINO, 20 
L'agenzia AP informa che 

lo scrittore Juergen Fuchs è 
stato arrestato oggi nella 
RDT. L'annuncio — afferma 
l'agenzia — è stato dato dal 
fisico Robert Havermann. La 
polizia avrebbe fermato 
Fifchs mentre questi era alla 
guida dell'automobile di 
Havemann. 

Fuchs era tra i firmatari di 
una lettera di protesta for
mulata da ottanta intellet
tuali della Repubblica demo
cratica tedesca in seguito al
la decisione di togliere la na
zionalità di ijucsto paese al 
cantautore Wolf Bierman.x 
recatosi • in tournée in Ger
mania occidentale. 

Il terremoto nelle zone di Tangshan e Pechino 

Preallarme 
in Cina doye 

si attende 
un'altra scòssa 
Una comunicazione ufficiale ai residenti stranieri 
Continuano gli attacchi al « gruppo dei quattro » 

PECHINO. 20 
Gli stranieri residenti a 

Pechino hanno ricevuto un 
nuovo avvertimento dalle 
autorità cinesi: i sismologi 
hanno previsto un altro terre
moto di grandi proporzioni, 
che potrebbe colpire quan
to prima una vasta area del
la Cina settentrionale. 

Stamane un portavoce uf
ficiale del ministero degli 
esteri ha comunicato a tutte 
le missioni diplomatiche stra
niere a Pechino che il pe
ricolo è grave e imminente. 
Secondo il funzionario, in se
guito al nuovo terremoto dì 
lunedì scorso presso la città 
di Tangshan, gii scienziati 
hanno previsto che, con un 
largo margine di probabilità. 
altre due scosse stiano per 
ripetersi: una dovrebbe col
pire ancora la zona di Tang
shan, mentre l'altra dovrebbe 
verificarsi a sudest di Pe
chino. 

Tangshan, grosso centro 
industriale e minerario del
la provincia di Hopen (160 
chilometri ad est della ca
pitale), è stata devastata dal 
catastrofico terremoto che ha 
colpito la Cina nord orientale 
il 28 luglio scorso: si ritiene 
che almeno 100 mila perso
ne siano rimaste uccise. Lu
nedì scorso, mentre ancora 
proseguivano le opere di rico
struzione della città — che 
conta circa un milione di abi
tanti — si è verificato un nuo
vo terremoto, con una inten- , 
sita di 6,3 gradì della scala j 
Richter. 

Frattanto. In una nuova se
rie di accuse contro la « ban
da dei quattro» l'agenzia Nuo
va Cina • ha affermato che 
la vedova di Mao, Chiang 
Ching, e gli altri tre leader 
radicali epurati il mese scor
so avevano come obiettivo del
la loro attività di sabotag
gio il Presidente Mao Tse-

tung e il premier Ciu En-
lai. • 

Il servizio di Nuova Cina 
riferiva le denunce lanciate 
contro il «gruppo dì Shan
ghai » dai lavoratori di Pe
chino recentemente riunitisi in 
una manifestazione cui hanno 
aderito circa 10 mila per
sone. Gli operai che vi parte
cipavano appartenevano al 
settori dell'industria e delle 
comunicazioni. 

Il raduno era stato indetto 
per denunciare « i vili crimi
ni della banda dei quattro che 
voleva usurpare il potere del 
partito e dello stato», secon
do quanto dichiarato dalla 
agenzia. « I lavoratori — di
ce l'agenzia — hanno sottoli
neato che la banda dei quat
tro indirizzava le sue attivi
tà di sabotaggio contro il pre
sidente Mao. il suo pensiero 
e la sua linea rivoluzionarla. 
e anche contro il nostro sti
mato e amato premier Chi 
En-lai ». , 

Sottoscrizione 
per il Vietnam 
del gruppo di 
Unità-vacanze 

I partecipanti al secondo 
viaggio turistico nel Vietnam 
organizzato da Unità-Vacan
ze al loro ritorno in Itali» 
hanno versato la somma di 
105.000 l:re italiane e di 200 
franchi svizzeri**! fondo per 
la ricostruzione e per la for
nitura di attrezzature ospe
daliere di Bach Mai di Ha
noi, bombardato dagli ame
ricani! 

• La sottoscrizione era stata 
allerta dal primo gruppo tu
ristico recatosi nel Vietnam 
in agosto-settembre. 

I l l l l l M I M I I I I I I I I M I M I I i r i l l l l l l l l l l l l l l l I I I M I I I I I I I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I l I M I I I l i ) • M I M M I I M M I I l l l l l l l l l l l l l l I l I • I l I I • I • 111 I I I 11 I I I I I I • 11 • I l I I M I * 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL M NOVEMBRE 197* 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA ~ 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI 
ROMA 

Al «1t» 
• 11» L. 
ni ami 

14 11 H 13 27 
20 17 I M 24 
5 85 22 17 34 

•4 15 M 74 t i 
11 M 43 4 41 
44 44 13 49 4 
7 14 SI 71 44 

12 53 14 54 «4 
27 57 t i 35 71 
12 11 44 M I * 

L. «JM.4O0; ' affli 
s al «10» II-


